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Voto a sorpresa delle Trade Unions 

Rotto il patto sociale 
i laburisti in difficoltà 

I sindacati respingono il contenimento dei salari entro il 
5% - Si riparla di lotte ma Callaghan spera in un accordo 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il mancato ac­
cordo coi sindacati sulla Quo­
ta di contenimento dei salari 
torna a mettere in difficoltà 
l'amministrazione laburista. 
L'imbarazzo è forte anche 
per il modo imprevisto in cui 
il TUC ha annunciato il suo 
dissenso quando tutto sem­
brava ormai indicare una so­
luzione positiva. E" stato un 
colpo di scena. Si aggravano 
gli interrogativi sul futuro 
per i contraccolpi politici che 
ne potrebbero risultare. Al 
momento, comunque, è la 
macchina di relazioni pubbli­
che governativa che deve re­
gistrare una sonora sconfitta. 
martedì sera tutto era pronto 
nella sede del governo e in 
quella della confederazione 
sindacale per dare l'annuncio 
del rinnovo dell'intesa. Si a-
spettava solo che il consiglio 
generale del TUC esprimesse 
il voto sulla bozza stilata dal­
la più ristretta commissione 
economica dei sindacati dopo 
cinque settimane e otto lun­
ghe riunioni di estenuante 
trattativa col governo. Il ri­
sultato era: 14 si e altrettanti 
no. La contrapposizione di 
forze uguali (in una seduta a 
cui mancavano tre esponenti 
di primo piano) veniva in­
terpretata come voto negativo 
e la formula congiunta sulla 
moderazione salariale, tanto 
faticosamente elaborata, non 
poteva essere sottoscritta. Il 
segretario del TUC Len Mur­
ray. ha manifestato il suo 
rincrescimento. Il cancelliere 
dello scacchiere Healey non 
ha potuto nascondere il suo 
disappunto. 

Oggi si torna a parlare dì 
un inverno di lotte, un pos­
sibile scontro col movimento. 
il probabile ricorso alle ele­
zioni straordinarie. I conser­
vatori ne approfittano per 
dichiarare morte le e relazio­
ni speciali » fra governo la­
burista e sindacati, cioè il 
vero punto di forza sul quale 
ha finora fatto affidamento 
Callaghan. 

Healey. in un intervento al­
la Camera dei comuni ha ieri 
affermato che il governo 
proseguirà con la politica e-
nunciata (aumento massimo 
5 per cento per tutte le cate­
gorie) pronto a sostenerla, se 
necessario, con la manovra 
monetaria e fiscale o con le 
sanzioni contro le aziende i-
nadempimenti. La direzione 
della Ford, ad esempio, ha of­
ferto il 16 per cento: anche 
se i dipendenti lo accettasse­
ro. dopo otto settimane di 
sciopero, il governo ha già 
prospettato l'annullamento di 
contratti pubblici del valore 
di cento milioni di sterline. 
Rimane comunque il dubbio 
sulla capacità ufficiale di 
sostenere la « diga » davanti 
alle rivendicazioni che vanno 
susseguendosi a livelli del 
2.5 30 40 per cento. Viceversa. 
la restrizione del credito e 

E' morto 
Pontropoloqo 

Margaret Mead 
NEW YORK — L'antropolo­
ga Margaret Mead, ex-diret­
trice de! Museo Americano 
di Storia Naturale, è morta 
di cancro all'età di 76 anni 
in un ospedale di New York: 
era stata ricoverata in ospe­
dale il 3 ottobre. 

Un portavoce de) Museo ha 
dichiarato che Margaret 
Mead sapeva da un anno di 
essere malata ed aveva con 
tmuato a lavorare fino al 
momento del ricovero. 

altre misure di controllo in­
nescherebbero una lase e-
stremamente pericolosa per 
la tenuta di un governo, co­
me quello laburista, la cui 
ragion d'essere e credibilità 
risiedono nella pace sociale. 
intesa e dialogo coi sindacati. 

I conservatori credono di 
poter assistere ad una spirale 
di crescente tensione fra sin­
dacati e laburisti il cui esito 
dovrebbe riportarli automati­
camente al governo. Il man­
cato accordo lascia le due 
parti in sospeso. I dirigenti 
laburisti fermi su un rigido 
calmiere del 5 per cento che 
è già stato rifiutato tre volte: 
al congresso sindacale nel 
settembre, a quello laburista 
in ottobre, e ieri l'altro dal 
consiglio generale del TUC. I 
dirigenti sindacali sono dal 
canto loro attestati su una 
linea critica ma si dimostra­
no però timorosi delle inde­
siderabili conseguenze politi­
che che nuesta potrebbe pro­
vocare. Hanno votato contro 
l'accordo i rappresentanti 

delk- seguenti categorie: 
trasporti, tipografi, siderurgi­
ci. tecnici metalmeccanici, vi­
gili del fuoco, impiego pub­
blico. enti locali, conducenti 
di locomotiva, operatori ci­
ne-TV. 

Pare che sul deliberato 
sindacale abbia sfavorevol­
mente influito l'ultima di­
chiarazione di Healey alla 
TV: minaccia di un inaspri­
mento fiscale nel caso il 5 
per cento non fosse stato ac­
cettato. C'è anche risentimen­
to per l'eccezionale rincaro 
del tasso di interesse sui mu­
tui edilizi che è ora arrivato 
al 14 per cento. 

Comunque sia. tornano ad 
essere in gioco le sorti del 
governo di minoranza labu 
rista. Il negoziato riprenderà: 
Callaghan spera ancora di 
poter arrivare ad una formu­
la di comornmesso ennfidan 
do sul riconoscimento reci­
proco chp la posta in palio è 
molto alta. 

Antonio Bronda 

Nuova fase della crisi 

Sciolte le camere 
in Belgio si voterà 

il 17 dicembre 
Verrà eletta una Costituente che dovrà 
rivedere la vecchia carta fondamentale 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Lo sciogli­
mento delle Camere e la 
convocazione delle elezioni 
costituenti per il 17 dicembre 
sono stati annunciati ieri 
mattina da una edizione spe­
ciale della Gazzetta ufficiale 
belga dòpo che, nella ' tarda 
serata di martedì, deputati e 
senatori avevano portato a 
termine a tempo di record la 
votazione della lista degli ar­
ticoli della Costituzione che 
la prossima assemblea dovrà 
sottoporre a revisione. Il vo­
to del 17 dicembre esprimerà 
infatti una nuova costituente 
che avrà il compito fonda­
mentale di rivedere la Costi­
tuzione in modo da rendere 
possibile di avviare il Belgio 
sulla strada del federalismo. 
dotando di larga autonomia 
le tre regioni. Fiandre. Vallo-
nia e Bruxelles. 

Sono 71 gli articoli, sui 139 
dell'attuale Costituzione, che 
i Tuturi costituenti dovranno 
riscrivere. Le ultime battaglie 
parlamentari si sono in par­
ticolare concentrate su due 
emendamenti, tutti e due 
presentati dai comunisti. Il 
primo concerneva la revisio­
ne dell'articolo 4 per permet­
tere il voto amministrativo 
agli immigrati, un milione di 
cittadini che danno un con­
tributo essenziale alla vita 
del paese ma sono privi di 
ogni diritto civile. L'emen­
damento comunista, appog­
giato dalla corrente di sini­
stra del Partito socialista 
francofono, è stato alla fine 
respinto, dopo che una bat­
taglia di ore ha portato sul­
l'orlo della rottura la mag­
gioranza governativa. Di tut-
t'altro tenore l'altro emen­
damento. facente parte di un 
pacchetto sull'uguaglianza fra 
uomini e donne, che mirava 
a permettere anche alle don-
rv? la successione al trono o-
ra riservata ai soli maschi 

della famiglia reale. Approva­
to dalla Camera, l'emenda­
mento è stato respinto dai 
senatori. 

Con queste ultime due vo­
tazioni. si è chiusa nella not­
te di martedì la prima fase 
di una crisi che non si pre­
senta né breve né facile. A 
scatenarla è stato il rifiuto 
del Partito socialdemocratico 
fiammingo (CVP) di rispetta­
re gli accordi di governo fra 
socialcristiani. socialisti. 
francofoni democratici e 
volksunie fiamminga, sulla 
riforma istituzionale. Al vol­
tafaccia del CVP hanno con­
tribuito spinte diverse e di­
vergenti, sia da parte degli 
estremisti fiamminghi che 
non ritengono sufficiente 
l'ampiezza territoriale e di 
poteri prevista per la loro 
regione, sia invece da parte 
dei difensori dello stato ac-
centratore. Il rinfocolarsi del­
la contesa linguistica ha a-
perto una catena di reazioni 
difficilmente controllabile 
nella vita politica del paese. 
Prima conseguenza, la spac­
catura del Partito socialista 
in due tronconi, fiammingo e 
francofono, sul modello dei 
socialcristiani e dei liberali. 
una spaccatura che investe in 
profondità tutti gli orienta­
menti e le prospettive politi­
che dei due partiti socialisti. 
Già. sotto la spinta della po­
lemica linguistica, il Partito 
socialista francofono ha 
compiuto una scelta elettora­
le grave per il futuro della 
sinistra: quella di una allean­
za con tutte le forze franco­
fone della regione (dai so­
cialcristiani al Rassemble-
ment Vallone) che mette in 
ombra la prospettiva di quel 
Rassemhlement des progres-
sutex. a cui le forze della 
sinistra vallone, comunisti. 
cattolici, sindacalisti. Guarda­
no da anni con speranza. 

V . V©. 

Ricevuta.al PCI 
delegazione 
del Polisario 

I comunisti italiani solidali con la lot­
ta del popolo del Sahara occidentale 

ROMA Una delega­
zione del Pronte Polisario 
guidata da Bachir Musta-
fa Sayed. vice segretario 
generale e membro del co­
mitato esecutivo, e compo­
sta da Malainlne Ould Sa-
dik. membro dell'Ufficio 
politico. Mohamed Emba-
rek, vice presidente del 
Consiglio nazionale sana-
roui, e Omar AH, respon­
sabile per l'Italia del Pron­
te Polisario, si è Incontra­
ta martedì, presso la Di­
rezione, con una delega­
zione del PCI, composta 
dai compagni Gian Carlo 
Pajetta. della segreteria 
e della Direzione. Antonio 
Rubbi, del Comitato cen­
trale e vice responsabile 
della sezione esteri. Nadia 
Spano e Remo Salati, del­
la sezione esteri, e Giorgio 
Mlgllardi dell'« Unità ». 

La delegazione del Pron­
te Polisario ha informato 
ampiamente la delegazio­
ne del PCI dei più recenti 
svilupni della lotta del po­
polo saharouni per l'auto­
determinazione. l'indipen­
denza nazionale e il rispet­
to dell'integrità territoria­
le del suo paese. 

I rappresentanti del 
Fronte Polisario hanno il­
lustrato alla delegazione 
del PCI, che ha manifesta­
to per questo il suo apprez­
zamento positivo, la recen­
te, unilaterale, lnlslatlva 
concreta di pace, consi­
stente nella cessazione del­
le azioni militari nel con­
fronti del territorio della 
Mauritania. 

Dal canto suo. il compa­
gno Pajetta. dopo avere 
illustrato la politica che il 
PCI conduce per contribui­
re alla soluzione di una 
pace equa nel Medio Orien­
te e per garantire una si­
tuazione di sicurezza e di 
cooperazione nel Mediter­
raneo. ha riconfermato il 
sostegno dei comunisti i-
taliani alla lotta del Pron­
te Polisario e ribadito 1' 
impegno di portare avanti 
e sviluppare, essieme alle 
altre forze politiche de­
mocratiche. un'azione di 
concreta solidarietà. 

L'incontro tra la delega­
zione del Fronte Polisario 
e del PCI si è svolto in 
una atmosfera amichevo­
le e calorosa. 

Continuazioni dalla prima pagina 

Per una visita di tre giorni 

Kadar a Parigi: primo 
incontro tra Francia 
e Ungheria socialista 

Due colloqui con Giscard sulla situazio­
ne internazionale e i rapporti economici 

PARIGI — Ieri pomeriggio è 
arrivato a Parigi, per una 
visita ufficiale di tre gior­
ni. il primo segretario del Par­
tito socialista operaio unghe­
rese Janos Kadar. E* la pri­
ma volta nella storia dei due 
paesi che ha luogo un vertice 
franco-ungherese: mai un ca­
po di governo b di" Statò frari-' 
cese s'era recato a' Budapest 
e viceversa. 

E ciò perché la storia di 
Europa aveva sempre visto 
la Francia — nel corso dei 
due conflitti mondiali — alli­
neata nel campo opposto a 
quello in cui s'era trovata 
l'Ungheria. 

In occasione di questa e pri­
ma » eccezionale Giscard d'E-
staing avrà due colloqui con 
Kadar sulla situazione intema­
zionale ed europea, il disar­
mo, la distensione e lo svi­

luppo dei rapporti economici 
bilaterali, che sono pratica­
mente inesistenti. 

La stampa francese di que­
sti giorni, inquadrando la vi­
sita di Kadar a Parigi nel lo­
gico sviluppo della diploma­
zia francese verso i paesi dei-
Test. ha attribuito a Kadar 
il merito di aver fatto del­
l'Ungheria una paese in cui 
— citiamo tra gli altri il e Fi­
garo » — « non esiste la cac­
cia alle streghe, non vi sono 
discriminazioni etniche, esi­
ste una stabilità politica e 
una pace sociale, si sviluppa 
un mondo rurale prospero ad 
una agricoltura ad alto rendi­
mento, vi si svolge una vita 
intellettuale certo sorvegliata 
e giudicata soffocante dai con­
testatari. ma sensibilmente più 
libera rispetto ai paesi vi­
cini ». 

Condannati a Praga 
tre giovani dissidenti 

VIENNA — Tre giovani dis­
sidenti cecoslovacchi aderen­
ti al movimento « Charta 77 » 
sono stati condannati a Pra­
ga da un minimo di undici 
mesi ad oltre tre anni di 
reclusione: nel pronunciare 
la sentenza, il giudice ha det­
to che i tre imputati erano 
una « longa manus » della 
propaganda occidentale. 

I tre dissidenti sono: LI-
bor Chloupek di 23 anni con­
dannato a due anni e tre 
mesi. Peter Clbulka di 28 
anni condannato a tre anni 
e nove mesi e Peter Pospi-
chal condannato ad undici 
mesi. Stando a fonti ceco­
slovacche, I tre giovani so­
no stati sorpresi a distribui­
re nastri con sopra Incisa 
musica « non conformista » 

e libri di autori cecoslovac­
chi la cui diffusione è vie­
tata dalle autorità. 

Si apprende Intanto che il 
movimento dissidente polac­
co noto come «Comitato di 
autodifesa sociale (KORi» 
e l'organizzazione del dissen­
so cecoslovacco • Charta 77 » 
hanno inviato oggi al parla­
mento cecoslovacco ed aita 
Dieta poiacca una lettera 
aperta di protesta per l'azio­
ne compiuta 11 primo otto­
bre scorso dai servizi di si­
curezza dei due paesi al fine 
di impedire un incontro fra 
i rappresentanti del due mo­
vimenti che avrebbe dovuto 
svolgersi sulla «strada del­
l'amicizia polacco-cecoslovac­
ca » nella zona del monti 
Krkonose sul confine fra 
1 due paesi. 

Dopo le dichiarazioni del cancelliere Schmidt 

De Guiringaud contrario ad estendere 
i poteri del parlamento europeo 

Dal aostre carrìsaeaJcate 

Per le violazioni dei diritti umani 

PARIGI — Le competenze 
dell'assemblea d'Europa che 
verrà eletta a suffragio uni­
versale nel prossimo giugno 
non possono essere estese in 
alcun modo, a meno di una 
concordata revisione del Trat­
tato di Roma. A nome del 
governo francese, riunito Ieri 
mattina in Consiglio dei mi­
nistri sotto la presidenza di 
Giscard dTstalng. 11 ministro 
degli esteri De Guiringaud ha 
tenuto a ripetere il punto di 
vista della Francia per ri­
spondere alle recenti dichia­
razioni del cancelliere tedesco 
Schmidt secondo cui. una vol­
ta eletta, l'assemblea europea 
non si sarebbe potuta accon­
tentare di poteri praticamen­
te inesistenti. 

Che il problema esista, che 
su questo problema tedeschi, 
italiani e francesi a botano 
punti di vista diversi e per­
fino opposti non è una no­

vità. Ma dopo il congresso 
straordinario del partito gol­
lista. nel corso del quale 
erano emerse aspre opposi­
zioni ad ogni idea di sovra-
nazlonalità. appena attenuate 
dalla soluzione di compro­
messo Imposta da Chlrac il 
presidente della Repubblica 
si è reso conto che per evi­
tare altre polemiche In seno 
alla magirioranza il governo 
non poteva non intervenire 
per differenziarsi. 

« Le competenze dell'as­
semblea europea non sono 
determinate dalle circostanze 
— ha detto dunque De Gui­
ringaud —. Esse sono state 
definite da un trattato e po­
trebbero essere modificate 
soltanto da un altro trattato. 
Ed è del tutto escluso che 
la Francia si presti ad una 
tale revisione». Il ministro 
degli.Esteri ha poi ricordato 
che alcuni mesi fa. allorché 
0 parlaménto francese rati­
ficò la procedura di elezione 

dell'assemblea d'Europa a 
suffragio universale, esso ap­
provò contemporaneamente 
un testo di legge nel quale 
si riaffermava il principio 
inalienabile della sovranità 
nazionale contemplato dalla 
costituzione. 

Va notato, a questo pro­
posito. che il problema non 
risolto delle competenze del­
l'assemblea d'Europa crea 
difficoltà non soltanto tra H 
governo francese e quello te­
desco ma. ad altri livelli, tra 
socialisti francesi e socialde­
mocratici tedeschi e anche 
tra comunisti francesi e Ita­
liani. A Lille, per esemplo, 
Willy Brandt aveva accenna­
to alla necessità di allargare 
I poteri dell'assemblea euro­
pea senza tuttavia riscuotere 
l'approvazione del partito di 
Mitterrand. L'interrofatlro 
«quale Europa?» resta dun­
que di grande attualità, 

Appello di Amnesty 
al Derg etiopico 

ROMA — Amnesty Internatio­
nal ha rivolto un appello al 
capo dello stato etiopico. Men-
ghistu. « perché prenda prov­
vedimenti urgenti per la pro­
tesone dei diritti dell'uomo» 
in Etiopia e perché ponga 
e un freno» ai continui ar­
resti per ragioni politiche, al­
le torture e alle uccisioni ». ' 

L'appello è stato reso noto 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale, oltre ai 
r appi esentanti di Amnesty, 
hanno partecipato il sen. Ter­
racini e l'on. Fracanztfoi 

In un rapporto suDe «vio­
lazioni dei diritti umani in 
Etiopia». Amnesty ha denun­
ciato la repressione che tra 
il novembre N77 e a febbraio 
d d 1171 (la cosiddetta cam­
pagna del «terrore rosso») 
ha provoce»» migBaia di vit­
time. e le torture effettuate 
sui prigionieri Dopo il settem­

bre di quest'anno, afferma il 
rapporto, la situazione < è mi­
gliorata sotto alcuni aspetti ». 
tuttavia continuano arresti e 
torture. Amnesty ha anche 
affermato di essere a cono­
scenza precisa di 360 casi di 
detenuti politici nelle carce­
ri etiopiche. 

Tra le richieste che Amne­
sty ha rivolto al presidente 
del Derg. Menghistu, sono la 
liberazione di tutti i prigio­
nieri politici (o il loro regola­
re processo); la cessazione 
della pratica degli omicidi po­
litici, delle esecuzioni som­
marie e della tortura. Amne­
sty ha anche sollecitato il 
Derg a fare una pubblica 
dichiarazione sulla futura pro­
tezione dei diritti umani ed 
a firmare e ratificare i patti 
intemazionali delle Nazioni 
Unite sui diritti civili e po­
litici. 

Donat Cattili 
DC perderebbe almeno il 3 
per cento dei voti ». , 

Ce n'è insomma più che ab­
bastanza perchè la segreteria 
de si decidesse a reagire. E 
il risultato è stato che la 
Stampa di stamane pubbli­
cherà una lettera del ministro 
in cui si prega di precisare 
,< due passaggi ». Donat Cat­
titi nega di aver parlato di 
« aperturismo ». ma (atten­
zione!) di e qualche induri­
mento rispetto a una linea 
più morbida, con un riferi­
mento che riguarda l'azione 
di governo »; e quanto a se­
guire l'indicazione dei comu­
nisti non è elle questo av­
venga sempre ma « (all'ol­
io, obiettivamente! » Queste 
«. precisazioni » da liceale col­
to in fallo (ma la Stampa 
conferma integralmente il te­
sto dell'intervista) dovrebbe­
ro, a suo avviso, salvargli al­
meno la carica di vicesegreta­
rio. Tocca adesso a Zucca-
gnini stabilire quale nesso ab­
bia la linea del suo « vice » 
con la politica di rinnova­
mento tante volte proclamata 
dal segretario de. Intanto. 
c'è da dire che a piazza del 
Gesù si rifiutava ieri sera 
ogni commento sulle € preci­
sazioni > di Donat Cattili. 

Pare difficile, comunque, 
che si plachi facilmente il for­
te nervosismo e la tensione 
provocati nella DC dalla sor­
tita del ministro « forzanovi-
sta » (tanto che è corsa voce. 
sempre ieri sera, della possi­
bilità di una convocazione 
straordinaria della Direzione 
del partito per affrontare la 
questione). 

Alcuni settori della DC sem­
brano intenzionati a cogliere 
l'occasione delle dimissioni di 
Donat Cattin e delle voci di 
un più ampio « rimpasto » go­
vernativo per sollevare un 
polverone. In prima fila il 
solito gruppetto dei « cento », 
ma anche qualche doroteo: 
solidarietà a Donat Cattin e 
minaccioso balenare di crisi 
nell'ipotesi di un < rimpasto ». 
Insomma, lungi dal preoccu­
parsi delle reali questioni sul 
tappeto (coerenza e omogenei­
tà dell'azione di governo. 
maggior coordinamento nel go­
verno dell'economia, esigenza 
di una riduzione del numero 
dei ministri), costoro mirano 
a stravolgerle parlando di 
e preferenzialità accordata al 
PCI dal governo ». e stril­
lando che si € creerebbero le 
premesse per - l'inserimento 
futuro.di "tecnici" con colle­
gamenti con il PCI» (il do­
roteo Carenini). 

Il bello è che mentre que­
ste polemiche laceranti mo­
strano senza ombra di dubbio 
dove si trovano gli avversa­
ri di questo equilibrio politi­
co e di questo governo, il pre­
sidente della DC. Flaminio 
Piccoli, continua a lanciare 
esortazioni a < evitare una cri­
si che renderebbe difficil-
mente evitabile il rischio di 
elezioni anticipato. Ma non 
è forse proprio questa la sca­
denza a cui guardano con mal­
celate impazienze certi setto­
ri del suo partito (e della sua 
stessa corrente)? Appare al­
meno singolare che il presi­
dente della DC (intenzionato. 
a quanto dice, a lavorare « a 
fianco di Zaccagnini per su­
perare talune difficoltà di ca­
rattere programmatico») sten­
ti a riconoscere nel suo par­
tito una situazione che — 
a detta di uno stesso espo­
nente doroteo, l'on. Pennac-
chini — le dichiarazioni di Do­
nat Cattin rendono « alluci­
nante ». 

Al di là di una inconcluden­
te disputa su « rimpasto sì. 
rimpasto no ». nella quale si 
sono esercitati alcuni dirigen­
ti di partiti come il PSDI. 
c'è infine da segnalare una 
singolare intervista rilasciata 
al e Messaggero » dal vicese­
gretario socialista Signorile. 
In una conversazione ampia. 
il dirigente del PSI parla di 
tutto, dall'attività di governo 
alla politica comunista alla 
questione del e rimpasto »: ma 
non riesce a trovare lo spa­
zio per soffermarsi sulle ra­
gioni obiettive che rendono 
improrogabile la sostituzione 
di un ministro del calibro di 
Donat Cattin. Anzi, si preoc­
cupa solo di rilevare « le dif­
ficoltà di sostituirlo nel go­
verno senza H suo consenso». 

Immigrazione 
dalla Campania e dalla Puglia, 
si riprende od emigrare. Co­
me già abbiamo detto l'anno 
scorso a Milano arrivano 
11.851 « meridionali »: U feno­
meno si inverte drasticamen­
te. Oltre quattromila immigra­
ti in pia rispetto all'anno pri­
ma. E. fatto altrettanto signi­
ficativo. dmmniscono i ritor­
ni (4.442). 

Dunque remigrazione verso 
U nord è ripresa. Ma U e ser­
batoio» non è solo ritolta 
meridionale continentale. An­
che dalle isole si parte per 
trovare lavoro a Milano. La 
«storio» deWemigrazione dal­
la Sicilia e dalla Sardegna la 
facciamo iniziare ancora dal 
'59. In quell'anno si registra­
no 3.194 immigrati (993 quelli 
che ritornami). Net '13 sono 
7.439 (1JS2 te m vanno). Ar­
riva te crisi economica e nel 
'75 sono 3J594 mentre abban­
donano Milano 2.199 sardi e 

siciliani. La forbice si sta 
chiudendo sempre più. Nel '76 
gli t arrivi * sono 3.139, le 
partenze 2.256. Ma anche per 
loro il '77 è il segnale di una 
svolta. L'immigrazione au­
menta di colpo fino a rag­
giungere le 5.742 unità e nello 
stesso tempo diminuisce il nu­
mero di chi parie, che scende 
a 2.148. Nei primi otto mesi 
del '78 il fenomeno continua. 
anche se con una leggera 
flessione. 

Cosa si viene a fare a Mi­
lano? I nuovi emigranti in 
che si differenziano dai loro 
predecessori? E' impossibile 
offrire una risvosta precisa. 
Sembra però che oggi come 
vent'anni fa la richiesta delle 
aziende è diretta in prevalen­
za soprattutto verso le man­
sioni meno qualificate. 

Cosa offre allora Milano? 
Risponde l'assessore Antonio 
Taramelli: « Un lavoro pre­
cario o il lavoro nero con tut­
to quello clic comporta. E ov­
viamente alla città si pongono 
altri problemi, in parte più 
facilmente assorbibili, altri 
difficilmente risolubili come 
quello della casa ». 

Ma c'è un'altra spia sul 
grande quadro dell'emigrazio­
ne che rimane accesa. A Mi­
lano si viene anche dall'este­
ro per lavorare. Soprattutto 
dai paesi del terzo mondo. Il 
fenomeno è complesso. Fino 
al '63 il flusso si mantiene 
costante tendendo ad un leg­
gero aumento. Poi sembra 
quasi che il capoluogo lom­
bardo diventi una specie di 
trampolino di lancio per altre 
destinazioni. La differenza tra 
arrwi e partenze è infatti 
sempre più minima. Fino a 
diventare negativa dal '75 al 
'77 compreso. L'anno scorso 
giunsero a Milano 2.573 lavo­
ratori stranieri, ma nello stes­
so periodo ne partirono 2.840. 

Ma il fenomeno migratorio 
non rispetta i confini ufficiali. 
E se Milano ha un milione e 
settecentomila abitanti la sua 
provincia nel complesso ne 
conta oltre quattro. E' un caso 
unico in Italia. 

E bisogna tenerne conto. In­
fatti, se negli ultimi anni 
Milano, nonostante l'aumento 
dell'immigrazione dal Sud e 
dalle isole, ha registrato un 
calo della sua popolazione è 
proprio perchè i confini comu­
nali all'impatto di problemi 
quali quelli della casa o della 
crisi economica non presenta 
no nessuno spessore. 1 milane 
si — < puri » o no — che si 
trasferiscono a Cinisello o a 
Sesto San Giovanni o a Bol­
late perchè solo in questi cen­
tri hanno trovato una casa li­
berà a un prezzo un po' più 
accessibile, sono sempre più 
numerosi. Dal capoluogo si 
fugge da tempo. Queste le ci­
fre in rapida successione dal 
'63, quando chi emigrava da 
Milano per andare in provin­
cia rappresentava quasi il 
doppio di chi, sempre dal­
l'hinterland. arrivava: 9.5% 
contro 17.560. Nel 7 5 ; 6.204 
arrivi. 16.731 partenze, nel 
75. 7.139 su 19.011; nel 77 — 
un anno nero per l'emigrazio­
ne che vale anche in questo 
caso — 12.214 su 18.852. Nei 
primi otto mesi del '78. 4.426 
su 9.133. Dunque l'aumento 
costante della popolazione del­
la provincia di Milano (capo­
luogo compreso) che va dai 
4 milioni e 11 mila abitanti 
nel '74. ai 4 milioni e 31 mila 
nel '75, ai 4 milioni 61 mila 
l'anno scorso, spiega anche 
perchè possono diminuire gli 
abitanti di Milano e conterà 
poraneamente aumentare g'i 
immigrati. Non è una contrad­
dizione. E' la crisi economica 
che si specifica nei divarsi 
fronti (la casa, il lavoro) con 
peso differente. Conclude l'as­
sessore Antonio Taramelli: 
e Occorrerà seguire con atten­
zione i dati di fine anno, ma 
sin d'ora si può osservare che. 
nonostante tutti gli sforzi e gli 
impegni assunti, il processo di 
spopolamento e di impoveri­
mento del Mezzogiorno prose­
gue. Ci possiamo domandare 
quale miraggio attiri al Nord 
queste persone. Non certo un 
Tacile posto di lavoro. Sono 
noti, infatti, i dati secondo i 
quali a fine '77 la provincia 
di Milano aveva perso circa 
un punto della sua popolazio­
ne attiva rispetto al "71. E in 
particolare la maggior per­
dita si è registrata nel setto­
re industriale relativamente 
alle grandi e medie indu­
strie ». 

Andreotti 
pari dell'Irai;, uno dei nostri 
maggiori fornitori di petro 
Ik»; ma mentre con l'Irak ab 
Diamo un disavanzo fortissi­
mo. la Libia costituisce già 
ora un buon mercato per le 
esportazioni italiane. In cifre. 
il disavanzo della bilancia a 
nostro svantaggio è sceso dai 
543.6 miliardi di lire del 1976 
ai 235.8 dell'anno scorso e ai 
106 miliardi dei primi sette 
mesi del 1978; ed esistono le 
premesse — e possiamo dire 
anche la volontà — per fare 
di più e di meglio, lutto ciò 
senza contare poi il terreno 
dei rapporti culturali, che rap­
presenta un capitolo ancora 
tutto da scrivere. 

Sul piano politico generale 
è scontata la comune volontà 
di operare, ciascuno nel pro­
prio ambito, per favorire una 

positiva soluzione dei proble­
mi e delle crisi dell'area me­
diterranea. e più specificata­
mente mediorientale. Proprio 
su quest'ultimo punto si è tut­
tavia riscontrata una differen­
za di valutazioni, del resto già 
nota, in particolare per ciò j 
che concerne gli accordi di ' 
Camp David e il processo che 
essi hanno messo in moto. 

Ciò non impedisce, comun­
que. ai libici — che hanno 
ascoltato «con rispetto» la 
posizione italiana — di guar­
dare all'Italia, e attraverso I' 
Italia all'Europa, come possi­
bile fattore di un diverso e 

più equilibrato sistema di rap 
porti internazionali. Ed è an 
che in questo contesto che van 
no viste la decisione di dare 
un carattere più organico e 
qualitativamente più avanzate 
alle relazioni bilaterali italo 
libiche, ron la nomina di un;i 
apposita commissione mista, e 
l'invito al presidente Ghedda 
fi a visitare l'Itnlia. invilo 
che Gheddafi — come ha per 
sonalmente confermato — ha 
accettato molto volentieri. La 
data del viaggio sarà fissata 
secondo i normali canali di 
plomatici. 

Domani un'ora di sciopero in tutto il gruppc 

Inquinamento: bloccata 
la Siemens dell'Aquila 

L'AQUILA — La produzione 
nello stabil'mento *< Sit Sie 
mens » dell'Aquila, inquinato 
da sostanze chimiche ancora 
non accertate, è stato bloc­
cata. I 3.200 dipendenti han­
no tenuto nel pomeriggio di 
ieri una assembleo, nel corso 
della quale è stata confer­
mata l'asteasione dal lavoro. 
finché i tecnici ed i medici 
interessati (CNR, Policlinico 
Gemelli di Roma. Laborato­
rio di igiene e ufficiale sani­
tario dell'Aquila) non avran­
no stabilito quali siano le 
cause dei malori che hanno 
colpito finora circa 300 di­
pendenti. 

Nella giornata, delegazioni 
del consiglio di fabbrica e 
dei lavoratori si sono incon­
trati con la direzione azien­
dale per ottenere «l'avvio di 
prime strutture a livello ter­
ritoriale in materia di medi­
cina del lavoro ». Uguali ri­
chieste sono state rivolte. 
sempre da altre delegazioni 
di lavoratori ' e sindacalisti. 
al presidente del consiglio 
regionale. 

In un documento, il coordi­
namento nazionale di tutti 
gli stabilimenti « Sit Sie­

mens » in Italia, ha confer 
mato che per domani 17 no 
vembre si svolgerà un'ora di 
sciopero al quale sono stati 
chiamati a partecipare i cir­
ca 30 mila dipendenti del 

gruppo medesimo. 
Lo stesso coordinamento, 

tra l'altro, rileva che « i fat­
ti dell'Aquila riaprono una 
denuncia più volte fatta nel 
passato dai consigli di fab­
brica e dal sindacato circa le 
condizioni di lavoro e l'at­
tacco alla salute dei lavora 
tori nelle fabbriche e nHle 
installazioni della Sit Sie­
mens ». 

Casi di svenimento si veri 
ficarono nel passato nella 
fabbrica dell'Aquila, ma an­
che negli stabilimenti di Mi­
lano e in particolare in quel­
lo di Santa Maria Capua Ve-
tere. « Senza dimenticare i 
casi di leucemia — è detto 
nel comunicato sindacale — 
provocati dalle radiazioni 
.Ionizzanti riscontrati a Paler­
mo e i numerosi esempi di 
cefalee e depressioni psicofi­
siche orginate, secondo il sin 
dacato. dall'attuale organizza­
zione del lavoro ». 

Al Senato le misure 
per la magistratura 

ROMA — In seduta congiunta, le commissioni Giustizia e Af­
fari costituzionali del Senato hanno iniziato ieri l'esame del 
complesso problema della magistratura. 

Sono in discussione sette disegni di legge, uno del governo 
e gli altri presentati da diversi gruppi parlamentari; cinque 
sono i relatori, clic ieri hanno introdotto l'esame del provve­
dimento: i compagni Maffioletti e Lugnano e i democristiani 
Bausi, Beorchia e Agrimi. Ciò a dimostrazione del groviglio 
di questioni che attorno ai provvedimenti si intrecciano e che. 
d'altra parte, hanno già avuto nel paese una vasta eco per 
lo sciopero dei magistrati. 

Si tratta di definire le norme sull'ingresso in magistratura. 
sullo stato giuridico dei magistrati e sul trattamento economi 
co dei magistrati ordinari, di quelli amministrativi e della 
giustizia militare e degli avvocati di stato. 

Una somma di questioni che possono essere tutte ricondotte 
alla necessità di intervenire, in questo particolare momento 
nel quale la magistratura è. per tanti aspetti, al centro del­
l'attenzione del paese, al potenziamento dell'amministrazione 
della giustizia e i suoi molteplici aspetti normativi e struttu­
rali: diventa un punto essenziale nel disegno di rinnovamento 
dello stato della società italiana. 

Il provvedimento prevede, oltre ad importanti modifiche 
normative, l'adeguamento economico dei magistrati, ma non 
disposizioni riguardanti il problema dell'adeguamento periodi 
co delle retribuzioni. 

L'esame dei disegni di legge sarà ripreso il 29 novembre. 

Sciagura 
della strada 
in Polonia: 

trenta 
morti 

VARSAVIA — Trenta pendo­
lari hanno perduto ieri la vita 
in una grave sciagura stra­
dale avvenuta vicino Zywiec. 
nella Polonia meridionale. 

A causa del fondo sdruccio­
levole. due pullman che pro­
cedevano da una strada di 
montagna, sono finiti fuori 
strada, ricadendo nelle acque 
del lago sottostante. Nove pas­
seggeri sono stati salvati dai 
soccorritori che non hanno e-
sitato a tuffarsi nel lago. 

Tre uccisi 
a S. Sebastiano 
in uno scontro 
fra terroristi 

e Guardia Civile 
SAN SEBASTIANO — Tre 
persone sono morte ieri po-

[ meriggio a Mondragon In 
uno scontro a fuoco tra a-
genti della Guardia civile 
spagnola e sconosciuti che si 
trovavano a bordo di due 
automobili inseguite dopo un 
attentato alla caserma della 
vicina Arechavaleta. 

Le prime informazioni non 
hanno chiarito se 1 morti e 
feriti siano tra gli occupan­
ti delle automobili o fra i 
membri della Guardia civile. 
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